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Severo monito da parte del consiglio d'amministrazione 
«Improponibili le dichiarazioni sui rapporti con i partiti» 
Il comitato di redazione: «Le degenerazioni non possono 
essere elevate a legge». Martedì giornalisti in assemblea* 

Rai, pollice verso per Vespa 
Scontro con il Cdn «Con voi non parlo più» 
Un violento alterco con i suoi giornalisti del comita
to di redazione che l'avevano sconfessato; un seve
ro monito dal consiglio di amministrazione e un ri
chiamo del direttore generale Gianni Pasquarelli, un 
duro giudizio dei dirigenti Rai: non accenna a pla
carsi la tempesta che si è abbattuta su Bruno Vespa 
dopo la sua dichiarazione: «Il mio editore di riferi
mento è la De». Martedì assemblea al Tgl. 

SILVIA QARAMBOIS ANTONIO ZOLLO 

• • Nel tardo pomeriggio le 
segretarie di Bruno Vespa co
minciano a cercare i tre gior
nalisti che fanno parte del co
mitato di redazione: • Giulio 

. Borrelll, • Michele • Renzulli e 
Giuseppe Sicari. La rappresen
tanza sindacale ha atteso 48 
ore. ha voluto reagire con san
gue freddo ma la sconfessione 
del direttore e drastica: «La leg
ge di riforma della Rai non e 
mai stata abrogata». Il che vuol 
dire: caro direttore, tantomeno 
puoi abrogarla tu. Il primo ad 
essere rintracciato è Giulio 
Borrelli, il suo incontro con un 
Vespa visibilmente teso e ar
rabbiato avviene sull'uscio del
la stanza del direttore. Il quale 

: si lamenta di aver appreso dal
le agenzie il documento del 
comitato di redazione Con
clusione il direttore ntiene 

Il punto 
Con Forlani 
ocori-
Tazienda; 
• • ' Bruno Vespa ha ragione „ 
a lamentarsi, ove ve ne fossero. 
di tentativi di linciaggio nei 
suoi confronti. Ci mancherei* ' 
be altro che egli non potesse 
dire quel che pensa in una in
tervista. Noi gli consiglierem
mo anche di guardarsi da certe 
furbesche e beffarde attesta
zioni di solidarietà. Ma. cono
scendolo, siamo certi che sa
pra individuarle da solo. Sba- -
gliata e fuorviarne, e perciò da 
respingere, e la tentazione di 
quanti fossero tentati di san
zionare con ' provvedimenti 
amministrativi i comportamen
ti, le parole e gli scritti di Bruno • 
Vespa. Per lui deve valere oggi 
quel che ieri è stato invocato <• 
(non sempre con successo) 
per altri: piena libertà d'espres
sione. È il caso, insomma, di 
far tesoro delle esperienze. Co
me ha fatto Gianni Pasquarelli, 
il quale va confidando: -Dopo " 
che ho sospeso Samarcanda 
sono stato massacrato... non * 
prenderò più alcun provvedi
mento contro niente e nessu-

' n o » . - w , - , . . - • . . • - . • ; , . . • » -

' La questione sul tappeto e 
ben altra. Bruno Vespa rivendi
ca il merito di aver proclamato -> 
la nudità del re. E sia. Ma egli è '' 
andato ben più in là: ha eletto 
a regola una patologia, il rap
porto insano tra Rai e partiti, ri
conoscendo nell'attuale segre
teria de il suo azionista di riferi
mento. Insomma, Bruno Ve
spa si ritiene, come direttore 
del Telegiornale uno, compati
bile con Forlani e ciò gli basta. 
Ma questo non sta scritto in 
nessuna delle leggi, regola
menti, contratti, norme che re
golano la vita della Rai: ne è, 
per l'appunto, una degenera
zione. La si può subire, accet
tare, respingere, condividere, 
ma non si può dire: questa è la 
regola. D'altra parte, il consi
glio di amministrazione, riven
dicando le proprie prerogative 
e quelle del direttore generale 
ha giudicato < improponibile 
l'assioma di Bruno Vespa. Ed 
analoga e la sostanza della 
presa di posizione della reda
zione, espressasi attraverso il 
suo organismo sindacale. , 

Sicché la situazione, senza 
precedenti nella storia della 
Rai. e questa: il direttore del 
Telegiornale uno ò compatibi
le con l'attuale segreteria de, 
ma si trova in uno stato di in
compatibilita con la sua reda
zione e il consiglio di ammini
strazione. Questo è l'elemento 
dirompente che Bruno Vespa 
ha buttato sul tavolo con la sua 
intervista. Ed 6 questo il vero 
nodo da sciogliere: stare con 
Forlani si può, non si può stare 
contro una redazione e contro 
l'azienda. DA Z 

chiuso per ora e per sempre il 
discorso con la rappresentan-

: za sindacale. Poco dopo giun
gono Renzulli e Sicari, Vespa è 
nella sua stanza con il vicedi
rettore Enrico Messina. Altra 
scenata. È l'ultimo atto di 
un'altra giornata tempestosa, 

• apertasi con la riunione dei 
coasiglio di amministrazione. 

IL CONSIGLIO. Si riunisce 
in mattinata, il presidente Pe-
dullà e il direttore generale Pa-

- squarcili hanno davanti la let
tera scritta dal consigliere Pds, 

•Bernardi: «Che cosa facciamo 
'.' con Vespa?». Anche Zaccaria, 

della sinistra de, e dell'opinio-
: ne che stavolta non si può farla 

passare. Pedulla è d'accordo: 
•' quell'intervista è inaccettabile. 
" Per un po' si va a ruota libera: 

Pasquarelli, comò di consueto, 
npete un suo ntornello I azio

nista della Rai non 6 né il Par
lamento né il consiglio, ma l'I- . 
ri. Il de Orlandi, forzanovista, 
non vuol saperne di pronun
ciamenti. Tocca a Pedulla ri
chiamare bruscamente Pa
squarelli e Orlandi: ma vi siete 
accorti che c'è stato il 5 aprile? 
Un gruppo ristretto (il vicepre
sidente Birzoli, i consiglieri 
Bernardi. Orlandi, Zaccaria e 
Zincone) si apparta per stilare 
un documento da votare. Or
landi e Zincone (pli) vorreb
bero inserire una frase contro i !' 
direttori, senza fare nomi, per 
dire che chi non gradisce le re
gole deve andarsene. La loro 
malcelata intenzione è di inne- . 
scare un siluro contro Raitre e 
Tg3 e ci vuole un bel po' per 
lar capire loro che quella frase 
finirebbe, viceversa, con l'in
guaiare proprio Bruno Vespa. 
«Ma 6 possibile - sbotta Ber
nardi - che stiate sempre con 
la mannaia in mano per taglia
re teste?». Alla fine due de - Or
landi e il neodeputato Baloc-
chi - s i astengono, nonostante 
Pedullà esorti Pasquarelli a dis- . 
suaderli. La loro astensione ' 
rafforza, per paradosso, il do
cumento votato: «Severa ripro
vazione per le polemiche in
teme... improponibili le di
chiarazioni rilasciate dal diret
tore del Tgl... i direttori si at
tengano ai doveri e alle conse

guenti responsabilità ' che 
discendono dall'appartenenza 
a questa azienda e al rispetto 
delle regole che la governano, 
da essi liberamente accetta
te...». •••-.•'••-.:<•• „.r. •-,-..-«.. 

GIANNI PASQUARELLI 11 
direttore generale ha deciso di 
prendere una sua posizione 
ufficiale. La tempesta suscitata 
dal direttore del Tgl ha dato 
un nuovo scossone anche alla 
sua già traballante sedia, e per
ciò Gianni Pasquarelli ha volu
to ribadire le regolo aziendali: 
«La Rai è una società per azio
ni - recita il direttore generale 
- . Suo azionista e Tiri. L'alto 
ruolo che la legge attribuisce al 
Parlamento non fa certo del 
Parlamento stesso l'azionista 
della Rai. Tanto meno la legge 
trasforma i partiti in azionisti di 
riferimento per singoli settori 
di un'azienda Che è e resta uni
taria. Questa 0 la realtà che 
non consente margini di defor
mazione». Poi Pasquarelli lan
cia una ciambella di salvatag- , 
gio a Vespa: «Il direttore del 
Tg 1 - afferma infatti Pasquarel
li. con toni che non permetto
no smentita - la conosce e ne • 
sono certo, la condivide, al di 
là delle espressioni colorite 
che ha usato e con le quali ha 
forse voluto sottolineare l'in
fluenza innegabile che tutti i 
partiti esercitano sulla Rai». Ve-

Intervista a Giuseppe Giulietti, segretario del sindacato dei giornalisti radiotelevisivi 
«Basta con queste scene da verginelle sdegnose. Facciamo parlare i fatti, da subito» 

«E un era, 
«Il voto di domenica scorsa ha detto anche questo: 
che alla Rai si è chiusa un'epoca e che la tv pubbli- ; 
ca va rivoltata come un guanto». Giuseppe Giulietti, 
segretario del sindacato giornalisti Rai, non si ap
passiona alle polemiche di queste ore e ammoni- ; 
sce: «Mi ripugna il cinismo di chi vuole elevare a di
gnità di regola il rapporto degenerato tra partiti e Rai • 
e predica l'impossibilità del cambiamento». 

• H ROMA - «Non mi piace 
questo protagonismo di bas
sa lega e queste discussioni 
hanno un rivoltante sapore 
di vecchio». Giuseppe Giu
lietti, segretario del sindacato 
giornalisti Rai, c o m e di con
sueto non usa giri di parole. 

, Perché tanto fastidio per 
la polemica che è esploaa? . 

Non sopporto il cinismo di 
chi dice che la degenerazio
ne estrema del rapporto par
titi-Rai deve assumere dignità 
di regola; di chi esorta a non 

fare levergìnelle sdegnose. 
Quando al è giunti a quella 
che tu chiami degenera
zione estrema? . . . ..-.:;. • 

Nell'agosto del '90, quando 
la distribuzione in massa di 
posti e poltrone portò alla 
quadruplicazione dei vice-di
rettori delle testate. -..:.-•-

Vespa Invoca 1 concorsi. 
Anch'egll è entrato in Rai 
per concorso... ;.- ; j 

Da quando io e il sindacato 
abbiamo intrapreso la batta

glia perché i giornalisti in Rai 
fossero > assunti con regole 
trasparenti, non abbiamo ri
cevuto alcuna solidarietà. Ri
cordo soltanto attacchi vio
lentissimi. E i giovani che vin- ; 
cono i concorsi sono rifiutati 
dalle testate nazionali. , , -

Perché poca solidarietà e 
attacchi violenti? • ; 

Perché chi si trova a suo agio 
nella degenerazione ha biso
gno di dire che cosi vanno le : 
cose del mondo e che è da 
velleitari voler cambiare; e 
per conservare quello che 
c'è ha bisogno di sbertuccia
re e umiliare chi vuol cam
biare. •.•.•":.'••.••;.••.".•;,••:.'.•..•;.;,.•. , •' .:;. 

;.' Non potrebbe essere un ri
chiamo ai realismo? . . . 

Dopo queste elezioni? No. è 
voglia di rispondere con scel
te autoritarie al pronuncia
mento degli elettori. 

Vuoi spiegare un po' me
glio? 

: Temo un tentativo del gene- ,••• 
re: attirare il Pds in un accor- \ 
do con la vecchia maggio- •'-
ranza, per gestirla come pri- '.':• 
ma nell'illusione di fermare e '-'•' 
tenere fuori i «nuovi barbari». '* 
Ma sarebbe una scelta suici
da: la tv pubblica ne sarebbe C 
delegittimata e, alla lunga, •' 
ne uscirebbe distrutta. • , , . 

• L'alternativa?; •"•-'" 
L'avvio immediato di una au- '•:'• 
toriforma della Rai. I percorsi : 
esterni, allo stato delle cose, ': 
non sono praticabili, porte- '._•• 
rebbero a soluzioni da regi
me autoritario. ;;<,-j'/.,y:-.-.-: •: .-.-• 
: Che cosa vuol dire autori-

forma? 
Faccio un esempio. 1 direttori 
di rete e testata siano scelti • 
da un comitato di garanti che '-.; 

, assegni loro un budget, una 
missione editoriale, un obiet
tivo di ascolto; contratto ' 
triennale, piena libertà ma 
decadenza dall'incarico per '.'. 
chi sgarra. C'è una direzione 

vacante, quella del Gr2; ci so
no molti redattori capo da 
nominare nelle sedi: vedre
m o se le scelte saranno (atte 
in modo d a corrispondere al 
cambiamento chiesto dagli 
elettori ,:... :-.•,•;-.•.. ; ;ylt.., o..^.,..-,. 
. Che cosa hanno chiesto, 
, secondo te, gli elettori? .-•..--.. 

Innanzitutto hanno detto che 
un'epoca si è chiusa, biso
gna ficcarselo bene in testa. 
La cosa più stupida e pateti 
ca sarebbe di applicare la re
gola del silenzio nell'illusio 
ne di neutralizzare la frani' 
mentazione della rappresen 
tanza sociale e politica. Lo si 
è fatto e si sono visti i risultati. 
La Rai si identificherebbe del 
tutto con la partitocrazia, in
vece, bisogna rivoltarla come 
un guanto, per dimostrare 
che pubblico può essere di
verso da lottizzato, persino 
migliore del privato. Il cam
biamento della Rai vale al
meno quanto la riforma elet
torale CA Z 

Giuseppe 
Giulietti 
seoretario : 
dell'Usigrai ' 
Al centro •• -
Bruno Vespa 
direttore 
delTcl 
A sinistra 
Gianni 
Pasquarelli 
direttore 
generale Rai ' 

spa acchiappa al volo la ciam
bella. 

LA REDAZIONE DEL TG1. 
In chiusura dell'edizione del 
Tgl delle 20, Angela Buttiglie
ne ha informato il pubblico dei 
documenti del Consiglio d'am
ministrazione e delle dichiara
zioni di Pasquarelli. Ma non ha 
fatto parola - dopo lo scontro ; 
appena avvenuto tra i rappre
sentanti de! Comitato di reda
zione e il direttore - di quello 
diffuso dall'organismo sinda
cale della redazione, dopo che 
anche in redazione per tutto il 
giorno si era discusso del «caso 
Vespa», all'ordine del giorno 
dell'assemblea convocata per 
martedì. Il clima è teso e ner
vo:», ci si chiede dove sia fini
ta la tradizione di tolleranza 
del Tgl. Si ragiona sulla dia
spora di alcuni uomini-simbo
lo del tg. Il Cdr nel comunicato 
ricorda al suo direttore: «La 
legge di riforma della Rai non è 
mai stata abrogata. È una leg
ge dello Stato alla quale noi 
continuiamo a far riferimen
to... non è stata istituzionaliz
zata né la presenza dei partiti 
né la lottizzazione, anzi ha af
fermato l'autonomia e il plura
lismo del servizio pubblico». 
•L'Editore della Rai è il Parla
mento e noi non riconosciamo 
altri - continua il documento -
Non ci risulla che il Parlamen

to abbia affidato ad altri dele
ghe o rappresentanze. Le de
generazioni ci sono stat», deb
bono essere rimosse e non ac-

:•; celiate come regole; e su que-
!' ste tematiche la redazione del 

Tgl si è da tempo confrontata 
in un dibattito aperto e costrut
tivo che va avanu». '->*• 

L'ASSOCIAZIONE ' DIRI
GENTI RAI. Anche l'Adrai, 
l'associazione sulla qua e han-

• no forte influenza i dirigenti 
democristiani, in una nota ha 

• giudicato «gravi e inaccettabili» 
le dichiarazioni di Vespa. E 
non si è fermata qui. 'Auspi
chiamo un'intervento del diret-

-.' tore generale e del consiglio 
d'amministrazione - hanno 
scritto - a difesa dell'un tarietà 
dell'azienda e della centralità 

• del servizio pubblico... ».. 
IL PRI. Tornano in campo i 

: repubblicani, dopo che Gior
gio La Malfa ha intrapnìso un 

' braccio di ferro con Vespa sul
le lottizzazioni già dalla diretta 

' televisiva di lunedi. La voce re
pubblicana scrive ora infatti: 

!.. «Più che mai in precedenza il 
• problema di cambiare dalle 
; fondamenta il sistema impe

rante in Rai si pone come uno 
dei punti più concreti del nuo-

;.. vo governo», per avviarli! «sulla 
; strada dell'assoluta autonomia 

e indipendenza rispetto ilio in
dicazioni dei partiti» -

«E ora mi linciano 
per aver detto 
che fl denudo» 
«Vengo linciato per aver detto che il re è nudo. Ora 
passo per teorico supremo della lottizzazione, io 
che sono arrivato alla direzione di un Tg dopo 32 
anni di mestiere»: Bruno Vespa ieri ha deciso di sfo
garsi, dopo aver suscitato tante polemiche dichia
rando che il suo «editore di riferimento» è la De. Ma 
ha rifiutato le interviste e non ha detto perché j>er la 
su a sortita ha scelto proprio il giorno dopo il voto. 

• i l ROMA Preoccupato Te
so. Le mani a torturare il volto. \; 
E, come didascalia alle foto • 
scattate a Bruno Vespa duran--„-
te la lunga diretta elettorale, la £ 
scritta: «United colore of Benet- <•'• 
ton», la stessa delle immagini i-." 
di Oliviero Toscani che hanno ;-• 
suscitato tanle polemiche. ^ 
«Oh. noi. Hanno ragione: non 4. 
si possono r mostrare :- questi i ' 
drammi!», era il commento fui- : 

minante di Plerfrancesco Lo- , 
che, l'altra sera ad Avanzi. Una [\ 
trasmissione •?» post-elettorale '-
che è stata una boccata d'ossi
geno dopo tanti commenti sul *' 
voto: e che, infatti, ha raccolto ••• 
su Raitre un quarto della pia- -
tea televisiva. E finito cosi per il ; 
direttore del Tgl un altro gior- ' 
no nero: persino in casa De lo :• 
avevano sconfessato per aver '<'•• 
sostenuto che la Democrazia ';: 

cristiana è «l'editore di riferi- •*• 
mento» del suo telegiornale. -».." 1 

«Vengo linciato perché ho ' 
detto che il re è nudo», ha so
stenuto ieri Vespa, che si è ri- ,, 
fiutato di parlare coni giornali- -
sti, ma ha scelto il colpo di tea
tro di affidare una sua «memo- . 
ria» a Repubblica, il giornale di-. : 
retto concorrente del Corriere • 
della Sera a cui aveva conces
so, due giorni prima, l'intervi- ;. 
sta dello scandalo. «Il direttore • 
ha rilasciato le sue dichlarazio- ; 
ni alle agenzie - avvertiva la '• 
segreteria di Vespa - non ha '! 
altro da aggiungere». Poche >'; 

frasi, gettate a pioggia tra le '. 
notizie della giornata. E poi la : 
presa al volo di una fune lan- ; 
datagli dal direttore generale 
Gianni Pasquarelli, che lo ha 
bacchettato, ma ha voluto an- ;• 
che offrire l'«interpretazione •: 
autentica» del Vespa-pensiero: 
«Sono certo che il direttore del * 
Tgl conosce e condivide» le " 
regole della Rai, «al di là delle % 
espressioni > colorite che ' ha •'•' 
usalo e con le quali ha forse " 
voluto sottolineare l'influenza 
innegabile che tutti"i partiti'' 
esercitano sulla Rai». «Sono to- ; 
talmente d'accordo con le di- -
chlarazionl del direttore gene- • 
rale - ha subito dichiarato Ve
spa - , ha capito perfettamente '• 
lo spirito della mia intervista». 
. Non è questa certo la prima ,'-: 
volti che Vespa parla di lottiz- " 
zazionc alla Rai In una intervi
sta ali Unitàdi qualche mese fa 
avea sostenuto che «la lottiz

zazione è una conseguenza 
storica delle leggi di questo 
Stato, che ha consentito il con
trollo della Rai prima da parte 
del governo e poi, con la rifor
ma dell'azienda del 75, del 
Parlamento, cioè dei partili. Il 
problema - aggiungeva - è in 
concreto qualìTnfluenze la lot
tizzazione ha sul lavoro del 
giornale». Parlava anche di sé. 
del suo rapporto con l'/\zien-
da: «Io mi sento lottizzato per
ché qui esistono i lotti. Ma ho 
incominciato a fare il glomali-
staa 16anni, sono 32 antiche 
faccio questo mestiere, e da 
trenta sono alla Rai, dove sono 
entrato nel '68 perché ho vinto 
il concorso allora indetto dal
l'azienda per telecronist e ra-

, diocronisti. E sono stato il pri-
. mo classificato. Sono arrivato 
.': a fare il direttore dopo aver 

percorso tutta la strada passo 
dopo passo...». " -'..-5 .-'!»•• 

Ma perché Vespa ha deciso 
di tornare cosi pesantemente 
sull'argomento all'indomani 
del voto? Nella sua «memoria» 

• non lo dice. Preferisce invece 
avvalorare l'immagine di un di
rettore non eterodiretto (no
nostante i suoi veementissimi 
editoriali): «Vista l'azienda in 
cui vivo, mi è sempre stat a. rim
proverata da chi mi vuol bene 
una scarsa frequentazione del-

; le segreterie di partito - sostie-
• ne - . Nell'arco della mia car-
i riera sono stato cosi poco a 

piazza del Gesù che d e b t o tut
tora, una o due volte all' inno, 
chiedere informazioni =• agli 

! uscieri». Quella del direttore di 
' un Tg non smaccatamente di 
•" parte: «Il telegiornale uno è di-
' retto da un cattolico: ma non 

sono certo tutti cattolici le 24 
milioni di persone che lo scel
gono ogni giorno. E il segnale 
indiscutibile che il mio Tg non 
"appartiene" a nessuno >: che 
il prodotto funziona». •"•'- .*.,;• 

Vespa approfitta dell'occa
sione per polemizzare ancora 
con La Malfa («che ha gradito 
la nomina di Livio Zanetti a di
rettore del Grl») e conclude: 
«lo spero che il voto di domeni
ca porti alla Rai e altrove rego
le nuove. Lo spero da 20 anni. 
Ma attenzione, gente mia, a 
chi chiede regole nuove dopo 
aver partecipato in primn per
sona alla nascita e alla gestio
ne di quelle vecchie» - ••""•• 

OS.Gar. 

Tv nazionali 
Concessioni: 
clietrofront 
del'govemo 
; ELEONORA MARTELLI 

• s i ROMA. «Non sono nean
che sicuro che questo governo ' 
si possa occupare delle con
cessioni alle tv». Lo ha detto 
nel primo pomeriggio di ieri il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, il de Nino Cristo- "" 
fori. È il primo dietrofront del 
governo sulla delicata questio
ne delle concessioni a trasmet
tere, dopo il secco richiamo : 

del pidiessino Walter Veltroni 
alle forze della maggioranza. 

Alla vigilia dell'odierna se
duta del consiglio dei ministri 
che prevedeva all'ordine del 
giorno anche la questione del
le concessioni alle 12 reti na
zionali, quelle cioè che rientra
no nella graduatoria presenta
ta dal ministro Vizzlni, il gover
no cambia rotta ed annuncia 
un atteggiamento più cauto. '' 
Un segnale di doveroso e ine
vitabile ravvedimento dopo il 
monito del Pds che, con Wal
ter Veltroni della Direzione, 
l'altro giorno aveva .' rilevato * 
che q uesto governo non è «abi
litato in nessun modo a rila- ' 
sciare le concessioni, un fatto J 

dì grande rilievo per l'assetto 
democratico del nostro pae
se». Veltroni avevaspiegatoco-
me le concessioni «non posso
no essere considerate un fatto 
di ordinaria amministrazione», ' 
sottolineando in questo modo 
che un governo, appena uscito 
fortemente penalizzato dalla 
prova elettorale, non poteva 
permettersi di compiere que
sto ennesimo atto di arrogan
za. •.<-•• -;:>_.,:T.v> ••-ir"""'". • 

Cosi, mentre Nino Cristofon 
esprimeva dubbi sulla legitti
mità dell'operazione, lo stesso 
ministro delle Poste Carlo Viz-
zini (il quale aveva dichiarato -
che le concessioni sarebbero 
state assegnate nella prima se
duta utile del Consiglio dei mi
nistri dopo il voto) ieri ha tro
vato il modo di tirarsi fuori dal
la vicenda: «Io ho fatto il mio 
dovere inviando la graduatona 
a palazzo Chigi - ha detto -
Ora la responsabilità è del go
verno nella sua collegialità. Ne 
parlerò con il presidente del * 
Consiglio». Conclusione: •• al 
momento Andreotti si trova d a 
solo a dover risolvere la que
stione. VM .-• • :'--v.'<iT'-:r ':-,.. 

Che cosa farà oraAndreotti? 
A leggere e decifrare le dichia
razioni del sottosegretario Cn-
stofori, che sicuramente inter
preta anche la posizione del 
presidente del Consiglio, è as
sai dubbio che si proceda. Ma 
in teoria ogni passo è ancora 
possibile, e può accadere che, 
dopo la discussione sulla si
tuazione economica, il consi
glio dei ministri in una prossi
ma riunione discuta anche " 
delle concessioni tv. ~;-IÌ;-Ì.~ 

Ma un'altra scadenza tiene 
col fiato sospeso il gruppo Fi-
ninvest, uscito vincente dalla -
graduatoria per le concessioni 
(che ha ammesso anche le tre 
Telepiù, compresa Telepiù3, 
l'ultima nata r* del • gruppo 
pay-tv): oggi scade il tempo 
che r«authority antitrust», il co
mitato presieduto da France
sco Saja, aveva a disposizione 
per dare al Garante, Giuseppe 
Santanlello, il parere definitivo ' 
sull'eventuale posizione domi
nante nel mercato della pub
blicità del gruppo Berlusconi 
E su questo tema, che potreb- _ 
be estendersi ai rapporti con " 
l'Arnoldo Mondadori Editon e 
alla sua società finanziaria, l'A-
mef, il comitato antitrust aveva 
già sollevato, lo scorso gen
naio, qualche perplessità. , -. 
"• Preoccupazioni ha espresso 
anche un'altra area dell'emit
tenza privata, quella delle tv lo
cali. In una lettera ad Andreot
ti, l'associzionc «Terzo Polo» 
ha chiesto «lo spostamento di 
ogni determinazione del Con
siglio dei ministri relativamen
te alle concessioni tv naziona
li, finché non sia emanato il 
decreto per la formazione del
le graduatorie definitive» com
prendenti anche le locali. Lo 
aveva promesso Vizzini: con
cessioni contemporaneamen
te a tv nazionali e locali. 


